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L'eccezionale esperimento eseguito dall'URSS negli strati superiori dell'atmosfera 

E' il motore per le stelle 
U prova eseguili dal laboratorio votante del tipo « Jaiitar » - Il motore a plasma di cai è dolalo ha realizzalo una « velocità di dispersione della scia di gas 
h volo» pari a 120 chilometri al secondo, ben oltre dunque la seconda velocità cosmica - La macchina sfrutta un combustibile «gratuito»: l'azoto che 

si trova nell'atmosfera - 1 primi esperimenti sovietici nel 1966 - Il motore potrà essere utilizzato anche per voli ultraveloci fra un continente e l'altro 

Picchetti al ministero degli Esteri 
lari hanno scioperata I dipendenti 

dal ministero dogli Catari (nella foto 
un mamanta dalla manlfastailana). A 
quasta primo aziona di lotta — una 
altra stornata di astansJona dal lavoro 
sor* affannata II giamo ti — tono 
stati Interessati I dipandontl dalla so
da di Rama a dagli uffici diplomatici 
a consalaii all'astore. 

I motivi dolio sciopero proclamato 
dal sindacato unitaria lavoratori mi
nistero astori aderente alla CISL sono 
stati riassunti In un volantina canta' 
nento tre preciso domando alPen. Me
ro. In primo luogo si chiodo al mini
stro perchè do ormai troppo tempo vi 

sene N i persene che attendono la pro
mozione alla IV qualifica nelle car
riere direttive amministrativa, can
cellieri a assistenti commerciali sema 
che gli uffici appositi provvedane ad 
inviare alla Corta dal Conti I decreti 
di premozione. SI chiede quindi par
che, malgrado dua circolari stabili
scano un certo trattamento per i fun
zionari della carriera amministrativa, 
tali circolari non vengono rispettate 
ed Infine si vuol sapore perchè finora 
è stata posta una preclusione a che 
gli Impiagati ausiliari, esecutivi e di 
concetto possano accadere alle car
riere superiori con esami scritti cerne 

indica la riforma in gestazione e come 
avviene nelle altre amministrazioni. 

VI e da aggiungere Infine le gravi 
Irregolarità che sono state denunciate 
dal nostro giornale relative ad un con
corse per cancelliere principale per 
delineare il clima esistente all'Interno 
del ministero dogli esteri ed il quadro 
in cui si è arrivati allo sciopero. An
cora una volta torna perciò In discus
sione, al di là di questa vicenda, Il 
problema di fondo che è quello della 
riforma generale della pubblica ammi
nistrazione nel cui ambito possono e 
debbono trovare valida soluzioni an
che I problemi del dipendenti. 

Perchè i dirigenti dell'ente chiedono aiuto finanziario allo Stato 

RAI- TV: DIETRO IL DEFICIT 
LA PAURA DELLA RIFORMA 

La grave crisi m cui versa l'ente radiotelevisivo e le interessate speculazioni sollecitate 
dai fautori di una televisione privata — L'incontro fra Sandulli, Bernabei, Paolicchi e il 

presidente del Consiglio Rumor — Dalla fuga di Arrigo Levi a quella di Enzo Tortora 
A P a l a l o Chigi, sabato scor

so, la Bai-TV ha presentato 
allo Stato 11 suo cahier da 
doléances, ultima prova e de
finitiva della gravissima con
dizione dell'azienda e dell'as
soluta necessità di una ur
gente a radicale riforma. Il 
quaderno è stato illustrato al 
presidente del Consiglio, Ma
riano Rumor, da Sandulli, Ber-
nabei e Paolicchi (presidente, 
direttore generale e ammini
stratore delegatoLEd è, tra
dotto in altri termini, un ve
ro e proprio grido di aluto. 

Sottoposta per anni ad una 
massicci» corsa alle assunzio
ni, sfiancata economicamente 
da una poMtica amministra
tiva dispendiosa e Improdut
tiva, lentamente sovraccarica
ta da un passivo occulto di 
bilancio sempre crescente, co-
atretta a farsi innanzi tutto 
strumento dei gruppi di po
tere, per la Rai-TV è giunta 
infatti l'ora della resa del con
ti. Un'ora particolarmente 
drammatica grazie a quei 
gruppi monopolistici privati 
che. dopo aver premuto per 
anni, si stanno oggi avventan
do ancor più decisamente sul 
resti di quella ohe fu una 
delle aziende piti potenti del 
paese, per ottenere finalmen
te, accanto alla televisione di 
Stato, anche una televisione 
indipendente: vale a dire, as
solutamente disponibile, sen
za mediazioni, alls ideologia 
del gruppi piti reazionari del 
paese. 

A Mariano Rumor, Berna-
bei ha ripetuto quel ohe in 
forme piti sbiadite era anda
to illustrando nel rendiconti 
annuali degli ulUmi tempi, 
sia agli azionisti che alla stam
pa: le entrate un tempo cre
scenti grazie al tumultuoso 
moltiplicarsi degli abbonamen
ti sono in ristagno; 11 tempo 
pubblicitario, e gli Introiti re
lativi, non possono essere au
mentati per non colpire la 
stampa quotidiana. Nel con. 
tempo, tuttavia, è cresciuto i) 
personale, sono saliti i costi 
di produzione, sono più esi
genti 1 telespettatori (sta per 
quel ohe riguarda lo spetta
colo, Sia per quanto concer
na rinformasione). Non ha 
forte dotto - e non c'era bi
sogno di dirlo — quali stano 
le oeuee polttich* di questa 
abnorme sltuaskme ohe ron
do ostnpre oroooonte 11 dira' 
rio fra entrato e uoeHe; non 
ha pTdbeMbnante spiegato ohe 
arnesi» sltuaalone flnanaiarta 
JeU'aaiend» non è di oggi; ed 

fra le pieghe di un bilancio 
che reca fra le sue voci « at
tive» anche i fondi di ma
gazzino (le pellicole girate e 
non utilizzate, ieri e mai più 
in futuro...), nonché l'inutile 
«patrimonio immobiliare» 11 
cui effettivo valore di merca
to, tuttavia, è assai inferiore 
di quanto non risulti a bi
lancio. 

Il cahier della Rai, infatti, 
ha innanzi tutto questo obiet
tivo: evitare che un probabi
le fallimento metta a nudo 
le responsabilità dirette e im
mediate che l'Intera classe di
rigente democristiana (e del 
oentro-slnlstra in via subordi
nata) vanta nei confronti 
della azienda. Si profila in
fatti il rischio, per questi di
rigenti, ohe nel vuoto che sta 
per aprirsi cresca la pressio
ne per una riforma integrale 
dell'ente radio-televisivo, per 
trasformarlo finalmente in un 
organismo a disposizione del 
paese o, più precisamente, 
sganciato dal potere esecutivo 
ed aperto al diretto contri
buto creativo delle masse (se
condo, ad esemplo, la propo
sta di legge dell'Arci fatta 
propria dal PCI). 

Per arginare questo perico
lo e rinviare una discussione 
collettiva sulla Rai almeno fi
no alla scadenza dell'attuale 
Convenzione (1971), Bernabei, 
Paolicchi a Sanoulli hanno 
chiesto a Rumor che lo Sta
to riduca l suol prelievi fi
scali sull'introito degli abbo
namenti (è vecchia questione: 
delle 12 mila lire di canone. 
quattromila vanno allo Stato 
a vario titolo; per un miti 
plesso di 3« miliardi l'anno); 
hanno chiesto ancora la sop
pressione di ogni forma di 
partecipazione dello Stato al
le entrate della Rai in conse
guenza della acoreeeiuta one-
roeità dei servisi che l'Azien
da dove prestare in virtù del
la Convenzione del '52; hanno 
proposto il rimborso delle spe
se effettuate su esplicita ri
chiesta governativa o. comun
que, per soddisfare esigenze 
di pubblico interesse. 

Tappati 1 buchi di bilan
cio con questi provvedimenti 
ti straordinari, la Rai TV pò. 
trebbe tirare avanti almeno 
fino al 1971 sansa conferme
rà pubblloamente con una cri. 
al irrefrenabile quegli attao 
ohi interessati ohe le muovo
no da quaktoe tempo, con 
sempre maggiore maiatenaa, 
e con gli obiettivi che dire
mo, anche gli organi di stem

pra tutte le cose che pos
sono essersi detti ì dirigenti 
televisivi e l'esponente demo
cristiano a Palazzo Chigi, in
fatti, almeno una è perfetta
mente vera: 1 rischi di una 
televisioni: indipendente che 
nasca nel vuoto politico-am
ministrativo dell'azienda di 
Stato sono crescenti. Un pri
mo campanello di allarme pub
blico suonò, tanto per cita
re gli episodi più vistosi, con 
la fuga alla Stampa (Fiat) di 
Arrigo Levi, il prestigioso 
speaker delle « grandi noti
zie»; l'ultimo, anche se appa
rentemente di secondarla im
portanza, è l'annunciata dimis
sione del presentatore Enzo 
Tortora (telequiz e Domenica 
sport) e il suo passaggio — 
tanto per chiarire da dove 
muovano gli attacchi — alla 
Nazione del petroliere Monti. 
I privati, insomma, si stan
no costituendo pazientemente 
molte teste di ponte all'inter-
no della stessa agenda radio
televisiva, sfruttando anche 
quelle crisi professionali pro
vocate dall'equivoca conduzio
ne politico - amministrativa 
dell'ente (ed è certo che mol
te fughe di « notizie riserva
te » che animano certi repor
tage esclusivamente scandali
stici sulla Rai-TV, nascono dal
le crisi professionali di molti 
quadri amministrativi, costret
ti ad amministrare il caos 
contabile dell'azienda). 

A questo lento sgretolamen-
to, Bernabei — coma è noto 
— ha tentato e tenta di op
porre un piano di rlstruttu 
razione aziendale che, lascian
do immutata la sostanza poli. 
tlca della collocazione della 
Rai-TV, sia tuttavia capace di 
trasformarla in una azienda 
efficiente.^' il famoso rappor
to del tre esperti: 11 quale 
muove da>l presupposto che 
una notizia sia eguale a qual
sivoglia altro prodotto azien
dale e, dunque, va prodotta 
con un rigoroso cmerto di 
sfruttamento pari a quello ohe 
un esperto del « taglio dei 
tempi » può chiedere ad una 
catena industriale. Che l'infor
mazione radio-televisiva sia un 
servizio pubblico e che sol
tanto partendo da questa pre
messa si può muovere verso 
una ristrutturazione organiz
zativa, è un concetto politico 
che l'attuale diresione della 
Rai (anche quella «nuova» 
diresione cosi ottimlstkamen. 
te salutata dalla Voce Repub
blicana) non vuole e non può 
considerare. Non può: perone 
altrimenti la Ras-TV dovrebbe 

aprirsi, all'interno, ad una 
nuova dialettica con i suol 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali ohe li rappresenta
no; e, al suo esterno, con le 
masse dei lavoratori italiani 
e le organizzazioni democra 
tiene del paese (politiche e 
no). 

Stretta fra questi due nodi, 
la direzione dell'azienda sa di 
poter trovare valido sostegno 
in quella classe politica che 
è corresponsabile della crisi 
attuale e che non vuole ri
nunciare al privilegio del mo
nopolio dell'informazione. Di 
qui la nascita di quel cahier 
de doléances che poggia su in
teressi reciproci del presenta
tori e del ricevente. 

E' contro la salvaguardia di 
questi interessi di gruppo, tut
tavia. che oggi bisogna, in pri
mo luogo, pronunciarsi e bat
tersi Se è certo, difattl, che 
la crisi della Rai-TV non può 
diventare pretesto per conse-
piare l'informazione radio-te
levisiva nelle mani dei gran
di monopoli privati, è altret-
tanto certo ohe il problema 
finanziarlo non può essere af
frontato separatamente da 
quello della riforma. Il per
manere dell'attuale struttura 
di fondo, non foss'altro, ri-
proporrebbe immancabilmen
te — di qui a qualche an
no — gli stessi problemi di 
oggi: e. nel frattempo, si ag
graverebbe il divario esisten
te fra il maturare di una opi. 
mone pubblica ohe chiede una 
diretta partecipazione alla in
formazione televisiva e l'inten
sificarsi di una struttura cen
soria e prevaricatrice ohe è 
ogni giorno — anzi, airem
mo, ogni ora di trasmissione 
— una costante offesa ed un 
umiliante condizionamento 
per milioni di lavoratori ita
liani. La questione della Rai-
TV non si può risolvere, in
somma, nel chiuso di un in
contro al vertice e nel pat
teggiamento su tre o più pun
ti di un qualsiasi Quaderno 
ri vendicativo. 

Se la Rat è in crisi, la que
stione interessa tutti 1 lavora
tori italiani: e soltanto con 
la loro diretta partecipazione, 
alla riforma prima ed alla 
gestione poi. è possibile usci
re dall'attuale vicolo cieco, po
nendo fino, nel contempo, al
lo pretose dogli indipendenti. 

Dario Natoli 

I sovietici hanno sperimen
tato nell'alta atmosfera il mo
tore a plasma — che funziona 
mediante l'accelerazione di 
joni — già collaudato nello -p-i-
zio per la prima \olta dalla 
sonda lunare « Zond 2 i. L'ec
cezionale motore, fatto fun
zionare a bordo di laboratori 
volanti del modello * Jantar ». 
vale a dire aeroplani radio
comandati che vendono fatti 
salire nella jonosfera e che di 
là compiono lunghe n,uma
zioni, è in grado, intorma og
gi l'agenzia sovietica Tass, di 
sviluppare una velocità di l'Jf) 
chilometri al secondo, cioè 
7.200 chilometri al minuto. 

E' stata ottenuta, s e m e la 
Tass, una velocità straordina
riamente alta di dispersione 
della scia di gas in volo, pa 
ri a 120 chilometri al secondo. 

Tale velocità è stata rile
vata dagli strumenti a bor
do dei laboratori in volo del 
tipo « Jantar ». Con l'aiuto rii 
tali apparati automatici gli 
scienziati sovietici esplorano 
le prospettive del volo guida
to negli strati superiori del 
l'atmosfera. 

Nella nuova sene di espe
rimenti i propul->ori ad elet
troreazione delle macchine 
Jantar hanno funzionato sul
la base dell'azoto atmosferi
co, sfruttando cosi, un com
bustibile gratuito — il più dif
fuso gas della jonosfena. 

La più importante caratteri
stica del motore a' reazione è 
la velocità di dispersione dei 
gas dall'ugello. I migliori tipi 
di combustibili chimici a rea
zione adottati nella cosmonau
tica moderna sono in grado di 
produrre bruciando, una scia 
gassosa ad una velocità di 3,5-
4.5 chilometri al secondo. 

I motori a turbo-gas al pla
sma-ioni possono utilizzare co
me carburante qualsiasi gas. 
anche quelli chimici inerti, poi
ché l'effetto reattivo viene qui 
ottenuto attraverso l'accele
razione degli ioni in un pò 
tente campo elettrico. Il mo
tore funziona in questo mo
do; gli atomi neutri del gas, 
passando attraverso apposite 
camere ionizzanti, perdono i 
propri elettroni e si trasfor
mano in particelle «eriche. 
Dopodiché sotto l'azione del 
campo elettrostatico acquista
no rapidamente una enorme 
velocita. 

Tuttavia simili propulsori 
turboelettrici possono svilup
pare una forza di trazione ao-
lo ad una condizione: al mo
mento di uscire dall'ugello 
occorre che la scia di ioni 
sia nuovamente neutralizzata, 
quindi bisogna saturarla di 
elettroni, altrimenti le parti
celle perdono rapidamente di 
velocità. Dall'efficacia del si
stema di neutralizzazione de
gli ioni accelerati dipende an
che il coefficiente di azione 
utile del motore. 

Per la prima volta le pro
ve dei motori elettroreattivi 
al plasma furono effettuate 
a bordo della stazione auto
matica sovietica Zond-2 nel 
1964, sulla quale furono uti
lizzati come organi di guida 
per il sistema di orientamen
to. Interessanti studi attor
no al funzionamento nello spa
zio dei motori a ioni di mer
curio e di cesio furono con
dotti nel 1964-65 negli Stati 
Uniti. 

Gli esperimenti negli stra
ti superiori dell'atmosfera ini
ziarono in Unione Sovietica 
nell'ottobre 1966 con l'aiuto 
del laboratorio spaziale Jan-
tari. Nella prima fase il 
propulsore a elettro reartone 
funzionò sulla base dell'ar
gon e fu ottenuta una velo
cità di scia reattiva di 4(1 
chilometri al secondo, 

In seguito sono stati lari 
ciati laboratori spaziali del 
tipo Jantar ad un'altezza tra 
i 100 e i 400 chilometri. La 
radicale differenza dei nuovi 
esperimenti sta nel fatto che 
il propulsore funzionava sul
la base di azoto atmosferico. 
il gas più diffuso a tali al
tezze. 

In precedenza nei lanci del 
laboratorio Jantar-1 il coofli-
ciente di azione utile nel ncu-
tralizzatore era di circa l'RO'r. 
Nella nuova serie di esperi
menti è stato adottato un me
todo più efficace di satura 
zione della scia reattiva di 
ioiii ad opera degli elettroni 
ed il livello di neutralizzazio
ne è salito al 99.,Vr. 

Motori di questo tipo fun
zionano con un ritmo suffi
cientemente costante a di
verse altezze e regimi. Per 
farli funzionare ad azoto non 
é necessario portarsi da ter
ra né carburante, né ossige
no. E' sufficiente far giun
gere nella ionosfera un vei
colo spaziale imprimergli una 
accelerazione iniziale ad una 
altezza di oltre 100 chilometri 
perché esso possa proseguire 
l'intero volo utilizzando sol
tanto l'azoto atmosferico. 

In volo, la macchina e in 
grado di captare l'ossigeno 
atmosferico, di condersarlo e 
di liquefarlo a bordo. Cosic
ché oltre che sfruttare un 
combustibile gratuito (l'azo
to). l'apparecchio può anche 
rifornire di ossifero liquido 
altri oontwmatoH. 

MOTORE A PLASMA 

collegamento con 
gli accumulatori 

tubo al serbatoio 
del propellente 

reo 
voltaico 

ugello 

Lo schema di un motore a plasma 

In futuro potranno essere 
necessari « lainers » ultrave
loci. per voli ad alta quota e 
lunghissime distanze da un 
continente all'altro. L'idea 
di una simile utilizzazione 
degli strati superiori della 
atmosfera fu avanzata dal 
grande scienziato Tziolkovski. 
che formulò la tesi che l'aria 

della ionosfera potesse funge
re da combustibile a reazione 
per « lainers » ad uso pas
seggeri. 

Ora questa idea assume le 
forme concrete della ricerca 
a livello di ingegneria e. a 
giudicare dagli esperimenti 
condotti con lo Jantar, è in 
via di brillante soluzione. 

Nel ballottaggio di domenica prossima 

Blocco PCF-PSU 
contro il gollista 

Couve de Murville 
Ora per avere il seggio in Parlamento l'ex mini
stro può solo contare su un ripensamento degli 

astensionisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20. 

Tutto l'interesse delle elezio
ni legislative parziali svoltesi 
ieri in sei circoscrizioni fran
cesi si concentra ora su un 
nome e una località: Couve de 
Murville e la quarta circoscn 
zione rielle Yvelines. nella gran 
de banlieue parigina. A ditte 
renza dei suoi ex ministri Cha-
mant. Faune. Le Theule. Dumas 
e Messmer. rieletti al primo tur 
no nei loro feudi tradizionali. 
l'ex primo ministro Couve rio 
Murville non è riuscito ad an 
dare al di la del 40.96 per cento 
dei suffragi, con una perdita 
secca di più del 5 per conto 
poiché nelle legislative Ac\ 1968 
il candidato gollista aveva ot 
tenuto il 46.11 per cento dei voti. 

Come deve dunque sottoponi 
«1 ballottaggio, cioè ad un'altra 
prova elettorale domenica pros 
sima: e la sua elezione, fin 
d'or*, risulta tutt'altro che fa
cile. Al secondo posto, nelle 
Yvelines. s'è collocato il segro 
tario generale del PSU Rocard 
col 30,49 per cento dei voti (8 
per cento in più rispetto al 
1968L Lo segìie il comunista 
Cuituen col 20.01 per cento (cir
ca il 3 per cento in più). Netta 
mento distanziati vengono poi il 
contrista Sonneville col \?.M per 
cento (4 i*»r cento in mono ri
spetto al 19W» e finalmente il 
socialista Debarge che ha rac
colto soltanto l'I.90 per cento 
dei suffragi, cioè circa il 3 per 
cento in meno rispetto alle ul
time legislative. 

Couve de Murville può vin
cere, domenica prossima, sol
tanto se molti dogli astensionisti 
di ieri (46 per cento) si ravve
deranno. Ma può anche perdere 
l'ultima occasione di tornare in 
Parlamento. E qui sta tutto l'in
teresse della battaglia. L'inter
rogati vo principale, oggi, era 
questo; cosa faranno i comu 
nisti? Si ritireranno al secondo 
turno in favore di Rocard che 
ha superato »1 candidato comu 
ni sta di appena 118 voti? 

La risposta non si è fatta at 
tendere. Questa sera la federa 
zione del PCP delle Yvelines U 
pubblicato un comunicato nel 
quale, tra l'altro, è detto: * La 
nostra politica di unione senza 
esclusive di tutte le forze ope
raie e democratiche è 

provata dal 20 per cento del 
corpo elettorale. Nonostante la 
politica anticomunista e di divi
sione condotta dal PSU, noi ri
spetteremo la regola democra
tici: U candidato del PCF Cu-
guen si ritirerà al secondo turno 
in favore di Michel Rocard del 
PSU». 

Con questa decisione le possi 
bihtà di vittoria di Couve de 
Murville diminuiscono in modo 
considerevole: e se si pensa 
che Anche il candidato centrista 
ha già annunciato LI proprio 
ritiro invitando i suoi elettori a 
non votare per l'ex presidente 
del consiglio, già più del 53 per 
cento dei voti espressi ieri si 
collocano contro il candidato gol
lista. Come abbiamo detto. Cou
ve può sperane soltanto jn un 
risveglio degli astensionisti: è 
la sua sola cflrta. 

In generale queste elezioni 
suppletive hanno ancora una 
volta messo in risalto la grave 
situazione della sinistra non 
comunista che. presentatasi di 
visa dopo la scomparsa della 
Federa/ione ha visto un nuovo 
crollo del Partito socialista, un 
comportamento alterno dell'elet
torato del PSU. l'insuccesso del 
solo candidato mitterrandiano 
e la totale assenza dei radicali. 
I-a buona tenuta del PCF, che 
ha guadagnato in percentuale 
qu.iM dappertutto, è stata la 
sola nota positiva per le forze 
della sinistra, assieme al suc-
cesso personale di Rocard nel 
le Yielines, 

A questo proposito va segna
lato che proprio ieri si chiu
deva a Nantes il 67° congresso 
del Partito radicale e che que
sta conclusione ha costituito 
un altro duro colpo per l'ala 
democratica dello schieramento 
politico francese. In effetti, ri
tiratosi Billères dalla direzione 
del vecchio partito, che dal 
1965 faceva parte della Federa 
zione della sinistra, i radicali 
lo hanno sostituito con Mau
rice Faure, rappresentante ge
nuino nella tendenza centrista. 

Finisce cosi l'esperimento « a 
sinistra > dei radicali che tor
nano a collocarsi al centro con 
la speranza di poter rappre 
sentare un giorno una < terza 
via > tra gollismo e sinistra: 
ma il Partito radicale, come 
forza politica determinante, in 
pratica non esiste più. 

Augusto Faticateli I 

Rai-Tv 

Controcanale 
OPINIONI E FATTI - Il 

servizio di \ uccio Fava e 
Sergio Spina su Tomoo Hi
rooka, andato in onda per la 
sene Incontri, ci ha fornito 
una t>ene di dati interessanti 
sul funzionamento del più 
grande gruppo editoriale del 
Giappone, che gli stessi auto 
ri hanno definito * il super
market dell' informazione ». 
Il tema dell'informazione, pe 
ro, implica problemi politici 
e unciali che vanno assai al 
di la della dimensione tecno
logica: e gli autori del servi
zio hanno dimostrato di aver
ne piena coscienza. Tuttavia, 
è proprio su questo piano, se
condo noi, che il loro lavoro 
ha denunciato un grave Uni
te. L'incontro, infatti, ci ha 
sottoposto molte opinioni e 
molte asserzioni, ma non ci 
ha fornito una verifica sulla 
base dei fatti, della cronaca 
documentaria, vorremmo dire. 

Lo Asahi Shimbun. •! grup
po editoriale di cui Hirooka è 
presidente, è una gigantesca 
impresa neocapitalistica, ge
stita con modernissimi crite
ri di efficienza e di produt
tività, ancora inimmaginabili 
nel nostro paese. Ma quali 
sono i risultati che il gruppo 
consegue attraverso questi 
criteri? Naturalmente, Hiroo
ka ha detto che il suo gior
nale è indipendente e fa gli 
interessi di tutti: e per soste
nere queste affermazioni ha 
portato molti argomenti, ri
spondendo anche prontamente 
alle obiezioni di Fara. Poi. 
però, abbiamo ascoltato uno 
studente: e qui. i punti di vi
sta erano esattamente rove
sciati (ed è stato positivo, da 
parte di Succio Fava, mette
re in evidenza questo termi
ne di contraddizione). 

A questo punto, i telespet
tatori si sono trovati, tuttavia, 
dinanzi a due ordini di opinio
ni contrapposte: solo una ve

rifica avrebbe potuto offrire 
autentici elementi dt Qiudùào. 
Sarebbe stato utile, ad esem
pio, conoscere alcuni episodi 
concreti in ordine alla vita 
del giornale e al suo rappor
to con i lettori: proprio que
sto, invece, è mancato. Si è 
.giunti ad un assurdo, anzi: 
non abbiamo preso conoscen
za nemmeno del contenuto di 
un numero del giornale che 
era al centro del servizio. Co
sì, nonostante tutto, sono sta
te le opinioni di Hirooka a 
far fede di tutto: e certe im
magini, come quelle detta riu
nione della commissione per 
l'editoriale, sono apparse co
me una documentazione ài 
quelle opinioni, sebbene nel 
loro muto succedersi, docu
mentassero ben poco. 

• • • 

DARTAGNAN — Con il 
D'Artagnan cominciato dome
nica siamo nel filone più cor
rente del cinema di cappa e 
spada, senza particolari scat
ti di immaginazione né alcu
no sforzo di ricerca sul ter
reno del linguaggio televisi
vo (basta pensare al modo m 
cui sono stati ripresi i duci
li). E quel che è più incredi
bile è che gli autori, nel con
densare e illustrare i roman
zi di Dumas, mostrano perfi
no di prendere sul serio le av
venture dei protagonisti: quel 
tanto di caricatura che c'è. 
scaturisce direttamente dalla 
vicenda: e tra le pieghe della 
narrazione corre addirittura. 
di tanto in tanto, il brivido 
del dramma (vedi il colloquio 
tra il re e Richelieu o le sce
ne in cui compariva la regi
na). Il ridicolo, semmai, na
sceva proprio da questo at
teggiamento degli autori: e 
la recitazione degli attori 
non faceva che accentuare 
questo effetto involontario. 

g. e. 

Programmi 

Televisione 1 
10.00 FILM (per Genova e zona collegato) 
12.30 CORSO O; INGLESE 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 CENTOSTORIE 
17.30 TELEGIORNALE 
17.4S LA TV DEI RAGAZZI 

a) La facile scienza; b) Il soldatino dt steem; <) Allegre 
avventure 

18.45 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Profili di protagonisti: Volta 

19.15 LA FEDE, OGGI 
11.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiane - Oggi al Parlamento 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 OTELLO 

Tragedia di William Shakespeare. Edizione prodotta negli studi 
della Baveri». Regia di Franz Pelar Wirth. Prima parte. 

22.45 SANT'ANNA DI STAZZEMA 
Documentarlo di Giuseppe Santini con tetti di Carte Cassala 

23.15 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 I SETTE MARI 

Bruno Vailati ci conduce attraverso II Mediterraneo. Li 
tata culmina in una ripresa subacquea sulla pesca del corallo 
rosso lungo le cotte dalia Sardegna 

22.10 ILLUSIONI PERDUTE 
Settima puntata del teleromanzo tratto dall'opera omonima di 
Balzac. Replica. 

Radio 
VI SEGNALIAMO: «GII egoisti», adattamento radiofonico del 

romanzo di Bonaventura Tocchi. Regia di Pietro Mattarono 
Tariceo. Tra gli interpreti : Ennio Balbo e Warner Bentivegna. 

NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.30 Mat 
tu ti no musicale; 7.10 Musica 
ttop; 7.37 Pari e dìspari; 7.48 
Ieri al Parlamento; 8.30 Le can
zoni del mattino; 9 I nostri Agli; 
9.04 Colonna musicale; 10.05 Le 
ore della musica; 11.30 Una voce 
per voi; 12.05 Contrappunto; 
12.37 Si o no; 12.53 Giorno per 
giorno; 13.15 Quante donne, po
veruomo I; 14 Trasmissioni re
gionali; 14.45 Zibaldone italiano; 
15.45 Un quarto d'ora di novità; 
1* Programma per I ragazzi; 
16.30 Siamo fatti così; 17.05 Per 
voi giovani; 18.58 II dialogo; 
19.13 I meravigliosi « anni ver
di »; 20.15 Werther; 22.45 Hit 
parade de la chanson. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22, 24; 6 Prima di 
cominciare; 7.43 Biliardino a 
tempo di musica; 8.13 Buon viag
gio; 8.40 Signori l'orchestra; 
9.05 Come e porche; 9.15 Roman
tica; 9.40 Interludio; 10 Un'av
ventura a Budapest; 10.17 Im
provviso; 10.40 Chiamate Roma 
3181; 12.20 Trasmissioni regio
nali; 13 Poco, abbastanza, mol
te, moltissimo; 13.3S Sylvia Ver-
fan; 14.05 Juke-box; 14.45 Ap
puntamento con la nostro can
zoni; 15 Pitta di lancio; 15.10 
Giovani cantanti; 16 Pomeridia
na; 1 | Aperitivo In musica; 19 
Ping-pong; 19.23 Si o no; 19.50 
Punto e virgola; 20.01 Personale 
di Nlco Pldanco; 20.40 Orchestra 
diretta da Giovanni Fenati; 21 
Italia cha lavora; 21.10 GII egoì-
tM; 21.40 Orchestra diratta da 
Nelson Rlddle; 21.55 Bollettino 
per I naviganti; 22.10 Poco, ab
bastanza, molto, moltissimo; 
32.40 Un certo ritmo...; 23 Cro
nache del Meizegtorne; 23.10 
Cencerse lincia per centoni 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 
11.15 Musiche par strumenti a 
flato; 11.50 Cantato di Georg 
Friedrich Haendel; 12.20 La fa
vola di Armida; 12.55 Intermez
zo; 13.55 Musiche italiano d'og
gi; 14.30 II disco in vetrina; 
15.30 Concorto sinfonico; 17 La 
opinioni degli altri; 17.35 L'arto 
della arrampicata; 17.40 Jeiz 
oggi; 18 Notizie del Terzo; 11.30 
Musica leggera; 18.45 Gli uomini 
e la Terra; 19.15 Concerto d'egei 
sera; 20.30 I virtuosi di Rome; 
21 Musica fuori schema; 22 II 
Giornale del Terzo; 2230 Libri 
ricevuti. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata orgenlzsasle-
nl democratiche con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rome - Pro
vincia. Telefonerà ere uffi
cio 4t7. f l * . 4 t 7 J 7 l 

AVVISI SANITARI 
'uwif^mmamum^mmmmwtmmimmnmm^mm^^mmmnmmmmimm^^^^m 

Medica specialista elertwetalefe 
Dorroa m 

DAVO STROM 
Cura ecleroaante (ambulatoriale 

eenxa operazione) del Ir 

W0W0IDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complleaaioal ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varice** 
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